Il filosofo ed il contadino
I commercianti della piazza Garibaldi, in futuro forse ex, lamentano la chiusura al traffico ed i danni economici derivanti. 

Il sindaco Rosa, da par suo, rileva che non è stato possibile incontrare la controparte e chiarire gli equivoci. Vien da chiedersi se i commercianti, che si sentono beffati, se la siano sognata la promessa, da loro attribuita al sindaco, nel periodo elettorale, di riapertura della piazza stessa.  

Interventi vari nel dibattito. A cose fatte ormai, senza possibilità di modifiche e/o correzioni.  

A giustificare operato e risultato da parte dell’Amministrazione comunale, arriva un paragone ardito, con quell’Agorà, piazza dell’antica Grecia, dove la popolazione, avendo a disposizione uno spazio adatto, può realizzare i riti della democrazia e dello scambio delle idee.  

Affermazione notevole, sulla quale  bisognerà ritornare, per un più profondo approfondimento, sulle piazze e loro funzione. Difficile competere in materia storica: non sono insegnante; la cultura non è il mio pane quotidiano. Vengo dalla campagna, ho fatto le elementari a classi plurime per le poche aule ed i pochi scolari. Non riesco, quindi, a capire il miracolo culturale d’un corteo storico medievale,  durante il maggio monteclarense, aperto dai conti Bonoris, arrivati a Montichiari nella seconda metà del milleottocento, a scapito dei conti Longhi, signori del tempo.  

Torniamo all’antica Grecia, ove la maggior parte della popolazione era formata da schiavi, considerati alla stregua di cose.  

Escluse le donne, ed i cittadini meno abbienti, il governo delle città era riservato a pochi.  

Aristocratici e ricchi. Le tirannie di Pericle, Pisistrato, Alcibiade, per fare un esempio, non sono da intendersi come dittature, ma come il vertice di un sistema di potere. Viene da chiedersi di quale democrazia si parli.  

Nell’antica Grecia, come nella più vicina Rivoluzione Francese, la parola democrazia è molto rara, quasi mai usata. Infatti la libertà era la premessa, la condizione necessaria, da conquistare, per esercitare il diritto al governo. Diverrà un concetto dell’età moderna.  

Illuminante la vicenda del filosofo Socrate che, nell’antica Atene, aveva aperto una scuola. L’istruzione pubblica, allora, non esisteva.  

Un contadino, che voleva mandare il figlio a scuola, ne chiese il costo a Socrate. Trovando troppo alto il compenso richiesto, il contadino ebbe a lamentarsi, facendo presente che, con quella somma, avrebbe potuto comprarsi un asino.  

“Compralo - fu la risposta lapidaria del filosofo - e di asini ne avrai due”.  

Non si sa la conclusione della vicenda. Socrate, spirito libero e schiena dritta, fu messo a morte dai suoi “democratici” concittadini. Quelli che celebravano i riti della democrazia nell’Agorà.  
L’accusa, ridicola, era quella di traviare i giovani e le loro coscienze.  

Non si comprende, se si cita l’esempio dell’Agorà, perché la piazza di Borgosotto, aperta ed urbanisticamente logica, quale risultava dal precedente progetto, si sia tradotta, con le successive modifiche, in una sorta di cortile interno, chiuso,  stretto;poco o punto accessibile.  

Ma, se come ha affermato il sindaco Rosa, rispondendo all’interpellanza in merito, sono state avvallate le scelte dei progettisti di fiducia, c’è da chiedersi perché si voti per l’elezione del sindaco,  e del Consiglio comunale, se la politica vien meno al suo ruolo di guida ed indirizzo. 
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